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OGGETTO: Modifiche al Regolamento di funzionamento del Dipartimento di Giurispru-
denza (Digiur): parere. 
N. o.d.g.: 05/03 Rep. n. 34/2013 Prot. n. 2621 UOR: Ufficio atti normativi, elettorale 

e costituzione strutture universitarie 
 
Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 

Stefano PIVATO  X    Tonino PENCARELLI X    

Massimo BERLONI    X Vilberto STOCCHI X    

Vittorio LIVI X    Mary Cruz BRAGA X    

Tiziana PRIMORI X    Roberto MERLO X    

Massimo BALDACCI X    Antonio ASTOLFI X    

Bonita CLERI X         

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
Partecipano alla seduta il Pro-Rettore Vicario, prof. Giancarlo Ferrero e il Direttore Generale, Dott. Luigi Botteghi. 

 

Collegio dei Revisori 

Nome Pres. Ass. g. Ass. 

Dott. Giovanni DI GIORGIO  X  

Dott.ssa Assunta CIOFFI  X  

 

 
Lo Statuto di autonomia dell’Ateneo prevede all’art. 6, comma 5, che “I Regolamenti di funziona-
mento dei Dipartimenti sono proposti dai Consigli di Dipartimento e approvati dal Senato Acca-
demico, previo parere favorevole del Consiglio di Amministrazione”.  
In particolare, il Regolamento del Dipartimento di Giurisprudenza (DiGiur) è stato proposto dal 
Consiglio di Dipartimento nella seduta del 5 dicembre 2012 ed approvato con modifiche dal Se-
nato Accademico con delibera n.210/2012 del 18 dicembre 2012, previo parere favorevole e-
spresso dal Consiglio di Amministrazione con delibera n.222/2012 del 12 dicembre 2012. 
Con Decreto Rettorale n.11/2013 dell’8 gennaio 2013 è stato emanato il Regolamento di funzio-
namento del Dipartimento di Giurisprudenza (DiGiur), in vigore dal 9 gennaio 2013. 
 
Il Consiglio di Dipartimento di Giurisprudenza (DiGiur), con la delibera n.10/2013 del 23 gennaio 
2013, ha proposto, in analogia all’articolo 6 del suddetto Regolamento, di modificare l’articolo 5, 
comma 2, secondo periodo, da “Il Responsabile della Sezione è un professore di ruolo afferente 
al Dipartimento e svolge, di norma, le funzioni attribuitegli dal Direttore o dal Consiglio” a “Il Re-
sponsabile della Sezione è un professore di ruolo o un ricercatore afferente al Dipartimento e 
svolge, di norma, le funzioni attribuitegli dal Direttore o dal Consiglio”. 
 
Pertanto, il Consiglio di Amministrazione è chiamato a esprimere il proprio parere sulla suddetta 
proposta di modifica. 
 

Il Consiglio di Amministrazione 
 

visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Urbino Carlo Bo, emanato con Decreto Rettorale 
n.138/2012 del 2 aprile 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - Serie Generale - n.89 
del 16 aprile 2012 ed in particolare l’articolo 6, comma 5; 
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visto il Regolamento Generale di Ateneo, emanato con Decreto Rettorale n.274/2012 del 18 
luglio 2012 ed integrato con Decreto Rettorale n.530/2012 del 24 ottobre 2012; 

visto il Decreto Rettorale n.332/2012 dell’8 agosto 2012 relativo alla costituzione del Diparti-
mento di Giurisprudenza (DiGiur) a decorrere dal 1° settembre 2012; 

visto il Decreto Rettorale n.11/2013 dell’8 gennaio 2013 relativo all’emanazione del Regola-
mento di funzionamento del Dipartimento di Giurisprudenza (DiGiur), in vigore dal 9 gen-
naio 2013; 

vista la proposta di modifica dell’articolo 5, comma 2, secondo periodo del suddetto Regola-
mento approvata dal Consiglio di Dipartimento di Giurisprudenza (DiGiur) con delibera 
n.10/2013 del 23 gennaio 2013; 

 
delibera 

 
di esprimere parere favorevole alla proposta di modifica dell’articolo 5, comma 2, secondo 
periodo, del Regolamento di funzionamento del Dipartimento di Giurisprudenza (DiGiur) come 
segue: 
da “Il Responsabile della Sezione è un professore di ruolo afferente al Dipartimento e svolge, di 
norma, le funzioni attribuitegli dal Direttore o dal Consiglio” a “Il Responsabile della Sezione è un 
professore di ruolo o un ricercatore afferente al Dipartimento e svolge, di norma, le funzioni 
attribuitegli dal Direttore o dal Consiglio”. 

 


